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Meso L. 2 abi Gli' abbonamenti cominciano col 10 d'ogni mese. 
9° cambiamenti d'indirizzo devono aver unita Ja fascidsotto cai 
si spedisce il Giornale; 
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: » dei cardinali e degli ufficiali di corte, 

RIO) Da É IL LIBRO GIALLO che tutti» vidi! senza maraviglia. Ma me nè 


passo, pensando che poco ne cale a chi legge. 
Parlando insomma, È, dico che dopo la n 
cessione vi Îu cappella papale, si cantò l’intio 
che invoca lo Spirito Santo, si andò nell’aula 
‘citare con molte cerimonie minuziose, si 
Tagionò lungamente in lingua lalina da un 
padre, tutti gli aventi posto in assemblea si 
assisero nello stallo numerato a ciascuno pre- 
fisso, e per, queste faccende e per lè rive- 
renze si consumarorio tante ore che ì venera- 
bili non poterono tornarsene. alle ‘loro case 
prima delle tre ore e mezzo. dopo..mezzodì. 
MiOra dunque quel Concilio intimato due anni 
fa e che per le peripezie immaginate era tanto 
dubbio per tutti se si fosse adunato nel giorno 
prestabilito, quel Concilio stat. Venerdì pros- 
simo ossìa domani vi sarà la prima seduta or- 
| dinata ad eligendos judices excusationum et ju. 
| dices causarum et controversiarum. Sicchè do- 
mani mon si entra a parlare, d' alcuna materia, 
e neppure nell’assemblea seguente dedicata ad 
altre cerimonie. ss fis 

, Non abbiamo forestieri buonteltponi che 
sparnazzano‘ quattrini, ma un nugolone di 


Le quistioni della politica estera . non 
verranno, per colpa del governi francese; 
a distrarre l’attenizione' del Corpo legisla- 
tivo dalle proccupazioni della politica ‘i: 
terna. Giudicando il Libro giallo dal sunto 
che ce ne ha recato il telegrafo, dob- 
biamo conchiuderne essere esso assai pal- 
lido e scolorito. Alcune frasi. sulla. Ger- 
mania, sull'Italia, sul: Concilio; ma frasi 
che potrebbero dirsi volgari, tinto è evic 
linte che da esse non può ritrarsi ap: 
piglio ad una -quistione qualsiasi. La Ger- 
mania, l’Italia, il Concilio;.il Papa famo 
i loro affari, ni facciamo i nostri, è come 
gli altri non si mischiano nelle nostre 
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L'Italia, dice il Libro giallo, è tran- 


mo | O pila” 0 sì pi do Gli | e i comi fe 
DV 4 È de LI Roma saranno, buoni ,, e, questo parisca. Alcuni, prelati strascinano. un codazzo 
giefi SME xa benissimo; ma perchè non.si domanda} dj dodici abati : quasi tulti ne hanno due, po- 


Libro giallo: e noi che cosa facciamo 
colà? La si prenda dal-lato che si vuole; 
‘ma la protrattà occupazioné degli Stati 
pontifici per parte dei francesi è una 
aperta violazione, del diritto delle genti, 
al cui confronto nò l’ incorporazione del 
granducato di Baden, nè l'assorbimento di 


chissimi sono soli. Della famiglia de’ Borboni 
‘il solo conte. di ‘Trani non volendo far pace 
coi suoì congiunti nè con la corte, sì lascia 
desiderare, come il duca di Modena. L'impe- 
ratrice d'Austria è col Concilio, la regina di 
Wurtemberg si gode il dolce verno.di Roma: 
altri. monarchi 0 principi di sangue regnante 


roacala' i - i Sai L si aspettano 0 si desiderano. 
DERS'S v° of. tutta intera la Germania del Sud per parte dio IX ha.concesso un’amnistia, come tutti 
ua nni della Confederazione del Nord sarebbe un | dicono, e nessuno conosce: Si afferma perfino 
tira Mir peccato appena veniale. È | che, sia larghissima. talchè staremo a vedere 
si eorrosiva, La Questa dimora de’ francesi a Roma che |-se tanti cittadini esiliati potranno ritornare al 
soggiabile van- “nessuna ragione giustifica, continuata por | 160 ;natale., alla cura. del , patrimonio, alle 
tl lungo tempo, mette la Francia «in una | dOMestiche consuetudini. Ma io tengo che.pro- 
KO profnmiare condizione singolare quando voglia discu- pro canigasehialaasino, perchò, ai: perdoni di 
la COLLE DOSE A î î Pio IX manca sempre qualche.cosa. 


tere, di diritti internazionali. °° 

im. Cho fate voi. a Roma? Con quesia. di- 
manda ci pare pronta-la- risposta; del'\conte 
di Bisitark ‘quando sî ‘volesse: sapete un 
po'al fondo la sua'intenzione riguardo alla 
lmificazione della Germania. 

È un atto dî forza; niente di più che 
l.un'atto di forza; ma come tale, è soggetto 
a contingenze. La forza oscilla. 

Del resto; sel’ abilità dei .nostri. gover- 
nanti non séppe persuadere il governo im-: 
periale ‘a cessare dall’ occupazione di Ro- 
ma, atto cui era stato. altra volta, con-, 
dotto : dalla nostra . diplomazia, «vogliamo 
sperare che con miglior fortuna sarà di- 
scussa adesso che alla volontà del sommo 
imperatore si è sostituita la volontà della 
Aa mzione. Sarebbe strano infatti che, dopo 
IN: deplorato così a lungo il poco libe- 
Tilismo di quella politica che,,ayea inca; 
linato le aquile imperiali alle,.Somme Chia- 
Vi, la nazione francese per mezzo de’ suoi 
tappresentanti nom sapesso fare | diverso. 
Non possiamo, crederlo ed il tono. rimesso 
del Libro giallo non può; significar altro 
che vuolsî Jasciare alla libera iniziativa 
del Corpo legislativo. di risollevare quella 
quistione e di risolverla secondo i principii 
della’ giustizia, del-diritto: e della buona 
Politica. 


Dalle «carceri della Fara in Sabina (regno) 
sono usciti quindici rei o accusati di delitti 
comuni, € per ;la- prima. cosa ssi sono, messi in 
camminò per lo Stato romano. In somma sono 
diventati briganti, de’. quali compariscono qua 
e colà diverse brigate. Mai i briganti dettero 


s dino Condotta 
emolumento in 
quella di Celle 


do ‘quasi parte del Concilio, non possono muo- 
vere contro i ladroni. 


—— 


IL CONCILIO ECUMENICO 


: {IL Giornale»di» Roma del 9-reca la seguente 
descrizione delle solennità che accompagna- 
rono l° apertura del Coneilio : 


est'uffizio, entro 
i delle dae me- 
ito ala nomna 


che trovasi in 
. 

indaco 
lologna. 
E ee 


Il Concilio ‘ecumenico, che dalla Santità di No- 
stro Signore ‘Venne preconizzatoi fino dal giorno 
30 giugno 1867, quando, coll’Allocuzione» Periu- 
l'\cunda; rispondendo ai vescovi»-raccolti. da ogni 
} parte.dell’orbe:a Roma: per isolennizzare il diciot- 
lesimo centenario del martirio. del . santi. Principi 
degli Apostoli, dichiarò di accogliere.i desiderii da 
loro manifestati per la celebrazione del medesimo; 
l'ehe fa convocato ed intimato il 29 giugno 1868 
con le apostoliche lettere Aeterni Patris Unigemitus 
Filius ; nella patriarcale Basilica Vaticana ebbe il 
suo aprimento ieri, 8 dicembre, nel giorno asse» 
gnato. a tanta solennità perchè era. sacro alla me- 
moria del privilegio della esenzione da ogni mac- 
chia di origine, conceduto dall’ Onnipotente alla 
Vergine Maria, che la Santità Sua, compivano al 
lora tre lustri, ‘nello stesso giorno e nel medesimo 
tempio. avea dichiarato 'domma, e perciò; nel- primo 
doi precitati documenti,; erasi. proposto di voler 
porre .il sacro universale Consesso sotto il, patro» 
cinio di Lei; al cui piede fino dai primordi delle 
cose fu il: capo, del serpente sottoposto, , € che in 
| appresso l’eresie tutte da sola ebbe conquise. 

Dal mezzodì al tocco del martedì, vigilia della 
festa, il suono giulivo dei sacri bronzi dalle torri 
‘di dulte le chiese annunziavano l’appressarsi , del 
grande avvenimento, e commovevano gli animi al 
sunto giubilo presentito nel bene ‘ che “alla scon- 
volta società sarebbe derivato dall Assemblea epi- 
‘scopale, diretta © conservata dall'assistenza divina. 
‘Ad''invocare la quale non avea mancato il popolo 
fedele di adoperare quegli aiuti spirituali di pre- 
ghiere solenni, di pratiche, pie, che in moltissime 
chiese avevano avuto luogo nel corso del novena- 
rio precedente ‘alla festa : prediche, visite alle re- 
ii ed magi, stre ME rca 

pnbbiiGa eno) Digi. È da canfratarnit, 
; non. che..la più 
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«175 la patente 


iso. 
na fitoima po” 


faonotie noraanar if gnosi 


gia 9' dicembre. — Per tutta I” 

S ieri avemmo diluvio, non, pioggia, senz 

no eun, disturbo alla, festa, delle campane € dei. 
&înnoni,, Quelle suonarono e questi.sparsromo 


razioni reli 
Ri PAFRO sÈ , 

buon, migli battagli a confusione del 

PPdlomiogni tre-slbutigni paglia 

lu»Vaticano i padri del Concilio: si radnna-.| 

ono nelle sale superiori,* e-poi ‘alle ore otto 


LI tipi Sue vat novena nella ven. 
dl mattino. scesero - processionalmerite (asa podenima dei SS. XI Apostoli, ove con molta 


Grande sala, passanilo avanti all’atrio 


a temere come adesso, perchè gli zuavi facen- . 
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Spletidità il Alvolo esercizio suol prabicarsi dai frati 
inori Conventuali, il Santo Palio fan freni 
re egli anni decorsi, portovvisi con la sua fio- 
ile anticamera per assistere, alla sacra funzione. 

Fu ricevuto . alla. porteria del convento dall’ E,mo 

è R.mo signor cardinale Clarelli, protettore del ri- 

cordato Ordine regolare, dai superiori del mede- 

simo e, dalla religiosa famiglia ; e nella sagrestia 
mne accolto dall’ E.mo e R.mo signor. cardinale 
‘atiebiarico; titolare della Basilica, Assunti poi gli 
abiti poritifleali, seguito dal Sacro Collegio, entrò 
| nel vasto e maestoso tempio, che, riccamente ad- 
dobbato ed illuminato, era ripieno di fedeli. Avendo 
assistito alle diverse preci ed. al. canto delle Litanie 


lauretane , Sua Beatitudine ‘intonò 1’ Inno Ambro:” 


Siano, e quindi, dopo l'Inno Eucaristico, impartì 
coll’Augustissimo Sagramento la trina benedizione, 

Nella piazza dei SS. Apostoli , e lurigo le con- 
trade percorse dal pubblico corteggio; un popolò 
immenso faceva pressa per vedere il Santo Padre 
hi Ticeverne l’apostolica benedizione, che dalle lab- 
ra dei venuti da ogni parte del mondo, mistì ai 
cittadini, sentivasi con diversità di favelle implo- 
rare fra le altre voci che significavano riverenza 
ed affetto, e facevatio auguri di prosperità e di 
pace. 

Per tal modo chiudevasi la vigilia accennando 
allo straordinario spettacolo che avrebbe. presentato 
il seguente solennissimo giorno. Il quale. dal. can- 
none del. Castel Sant'Angelo, sopra a) cui, baluardi 
si inalberarono gli stendardi della Sede Apostolica 
e del Santo Padre, fu salutato al suo primo ‘al- 
beggiare. i 

Per le ore otto e-mezzo i padri del; Concilio, e 
gli altri.che doveano prender .parte alla. funzione, 
erano. intimati che .si, ratnassere. al, Vaticano in 
lvoghi designati; e assai prima di quell’ ora quanto 
spazio lasciavasi libero dall’ atrio delto di Costan- 
tino. all’altare della. Confessione dentro la Basilica, 
Vedevasi ripieno da gente di ogtii stato ‘e di ogni 
nazione. Lunghesso la via, tracciata fra tanta calca 
dal primo ripiano della scala regia fiio alla statua 
enea del principe degli Apostoli, eransi schiérati 
in due ali gli alunni dell’ ospizio Apostolico e della 
pia Casa, degli Orfani, facendo testa ad una eletta 
delle, famiglie, religiose. degli Ordini mendicanti; dei 
monastici istituti, e dei canonici, regolari, ed alle 
rappresentanze del pontifico seminario romano, dei 
parrochi dei capitoli e cleri dellé chiese collegiate, 
delle basiliche minori, delle patriarcali Liberiana e 
Lateranense, ed ‘all'intero capitolo vaticano. Intah- 
to, circa’ le ‘ore nove, il cannone tuonava nuova- 
mente: dal castello, e le campane della città suo- 
navano a festa. Era questo il segno;onde Ja città 
avvertiva cominciarsi omai Ja grande azione, e do- 
ver gli abitatori accompagnare con. lo spirito la ine 
vocazione, dei lumi celesti cheril Supremo Gerarca 
della; Chiesa aveva allora iniziato intonando l'inno 
al Paracleto, La qual fanzione solennemente èrasì 
fatta nell'atrio superiore della Basilica, ridotta a 
cappella. E da questa, ordinati in processione, usti- 
vano quanti avean luogo nella dugusta cerimonia. 
Essi ripelendò i versetti dell'inno traversavano la 
sala ‘regia, discendevano le grande scala, e percor= 
rendo il portico fino alla porta maggiore, facevansi 
dentro la Basilica toccando all’ altare della Confes- 
sione. 

Dei prelati e degli altri addetti alla Corte pon- 
tificia incedevano nella sacra pompa pressochè i 
soli stati prescelti ad aver parte nell’ az'one con- 
ciliare, o che dovevano prestar servigio alla sacra 
persona del Sommo Pontefice. Dopo loro veniva 
l’astata Croce pontificia, portata fra accoliti col sud- 
diacono apostolico: monsignor Isoard, uditore di sa- 
crai Rota; è.la seguivano, tutti: nei paramenti pro- 
prii.della rispettiva dignità, gli abati generali, gli 
abati Nulliusy i vescovi, gli arcivescovi, i primati, 
i patriarchi, di ogni nazione e rito : latini, armeni, 
bulgari, caldei, cofti, maroniti, melchiti , rumeni, 
ruteni, siri. Quindi i ‘cardinali divisi nei loro or- 
dini diaconale, presbiterale, episcopale, è fra i se- 
condi incedeva l’Em.o De-Angelis' destinato a fan- 
zionare da prete assistente. Poscia il senatore coi 
conservatori dl Roma, e monsignor vice-camerlengo 
col principe ‘assistente al,Soglio custode del Con- 
cilio,. Succedevano l’Em.o.e R.mò signor cardinale 
Borromeo, diacono pel canto dell’ Evangelio, in 
mezzo agli Em.i e R.mi signori cardinali Antonelli 
e Grassellini, diaconi assistenti. Il supremo gerarca 
veniva allora portato in sedia gestatoria sotto bal- 
dacchino; e tra flabelli. Un coro dei cappellani can- 
tori' seguiva alternando in melodiosi ‘concerti i ver- 
setti dell’intonato inno ; e dopo i prelati uditore e 
tesoriere della Camera Apostolica, il maggiordomo 
ponuficio con monsignor.ministro dell’ interno : 
quindi coi protonotarii apostolici partecipanti, tra 
ì quali il sotto-segretario del Concilio, era monsi- 
gnor maestro di Camera; e da ultimo î generali e 
yicarii generali degli Ordini regolari. Chiudevano 
gli altri ufficiali del Concilio che non aveano luogo 
negli ordini precedenti, e gli stenografi. È 

Sul limitare della Basilica tutti  scuoprivansi. il 
capo essendo sull’ altare della Confessione, fra*gli 
splendori di ricca luminaria, esposto all'adorazione 
l’Augostissimo Sagramento, e Sua Santità discese 
dalla sedia, recandosi appiede fino al faldistorio , 
ove, terminatosi il Veni Creator, recitò i versetti e 
le preci assegnate. vio : a 

Intanto i R,mi patriarchi , primati, arcivescovi, 
vescovi, gli abati ed i,generali, @ Vicari generali 
delle Congregazioni; regolari e monastiche, nonchè 
degli Ordini mendicanti ,, avevano preso il posto 
loro conveniente nell’aula conciliare, la quale si è 
formata nella nave ‘traversa a destra di chi en- 
tra nella Basilica, ‘adattata ‘al bisogno. con bel 
magistero e: decorata nobilmente con pitture ed ad- 
dobbi, L'ingresso erane custodito dai cavalieri del 
sacro, Ordine Gerosolimitano, unitamente alle guar- 
die nobili di Sua Santità. Appena il Santo Padre, 
seguìto dagli E.mi porporati,, vi fuentrato, l'E,mo 
è R.mo signor cardinale Patrizi, vescovo di Poe 
è S. Rufina, sotto decano del sacro Collegio, sul- 


l'altare. erelto nel mozzo:dell'aula diò principio alla 


celebrazione solenne della messa propria della cor- |" 


solennità, aggiuntavi l’orazione dello Spirito 
i Com intosi il sacì sacrificio, prima che 
fosse data la beni ; ‘monsignor Fessler, vé- 
scovo di Sat"Ippolito, segretario del Concilio, &- 
seridosi lévatî in piedi tutti i padri, prése il codite 
dei sénti Vangeli e andò a deporlo sul piccolo trono 
che' a tal: fine érasi preparato sopra l'altare. Allora 
monsignor Puecher-Passayalli, arcivescovo d'Iconio, 
designato. a tener parola al.sacro Consesso, baciato 
il ginocchio a Sua Beatitudine e dimandate le in- 
dulgenze, dall'ambone fece latinamente un discorso 
appropriato alla solenne circostanza. Terminato 
questo, Sua Santità impartàla benedizione, e l’ar- 
civescovo oratore pubblicò la plenaria indulgenza. 
Il Sano Padre, deposte le: sicre vesti, finò a 
quel punto usate, assunse gl’indumenti che suole 
i » “quando gp vu la santà 
essa. “Poi, compiuto a li Emi. porporati 
e dai R.mi padri l'atto della obbedienza; ad in- 
vito del primo, dei cardinali. diaconi assistenti si 
cominciarono dagli astanti inginocchiati le suppli- 
cazioni, tra le quali Sua Santità lesse le orazioni 
prescritte ed i cappellani datitori concertarono ana- 
loga aùtifona', e terminarono doll’irivito a sorgere 
ché faceva il secondo dei cardinali diaconi assi- 
stenti. Allora furono intoriaté le litanie. Quando si 
perventié a faf la 


litanie il Santo Padre recitò l'orazione. » — 
Quindi l'E.mo cardinale diacono Borromeo cantò 


l'Evangelo, ché fu tratto dal capo X di S. Luca, | i 


ové.è narrata la, missione data da Gesù Cristo ai 
discepoli, .e.sono. designate le pratiche da tenersi 
pio ministero della. predicazione. Dopo, .la lezione 
ll'Evangelo.il Sommo Pontefice indirizzò ai Padri 
una Allocuzione, e quindi intonò l'inno Veni Crea: 
tor, Spiritus, i cui versetti farono ‘alternati fra i 
padri ed i pontifici cappellatii catitori. Presenta- 
ronsi dipoi al soglio pontificio il ‘sopranominato 
vescovo di :Sant'Ippolito, ‘segretario del Concilio, 
insieme a mons. Valenziani, vescovo di Fabriano 
Fhcngia Il primo, consegnò in mano di Sua 
lantità il deoréto sull'apertura del Concilio, è St 
Santità, porse il decreto stesso, al secorido, ché 
alleggerlo con yoce alta. e. spiccata sull'ambone, 
ed i padri consentirono nell'approvarlo, acolamando 
con la parola Placet, Allora il: Sommo Pontefice 
colla suprema autorità sua ‘lo sanzionò. La mede- 
sima. cerimonia. replicossi ‘per. l’altro decreto, col 
quale stabilivasi la fatura le generale per il 
dì 6 gennaio 1870, solennità dell'Epifania del Si- 
gnore. I padri ancora per acclamazione lo appro- 
vargno;, ed sil. Sommo Pontefice per egual modo lo 
sanzionò, Quindi i due promotori, del. Concilio, 
avvocati concistoriali Ralli e De Dominicis Tosti, 
agceduti al soglio pregarono i protonotari aposto- 
lici a rogare l’isttomento di quanto era avvenuto 
nel processo della fanzione; ed il decano di quel 
collegio prelatizio rispose che il farebbe, chiamando 
ad iesser testimoni dell'atto i monsignori maggior- 
domo e maestro di camera di Sua Santità. 

Null’ altro rimanendo; da fare, il Santo Padre 
intonò l’inno del ringraziamento, che con. espan- 
sione ineffabile di gioia venne a vicenda detto nei 
suoi versetti dai cappellani cantori e dai padri col 
popolo,.e la prima sessione conciliare fu_.chinsa. 
Sua Beatitudine, deposti gli abiti pontificali, salì 
ai suoi appartamenti è l'adunanza sì sciolse, Erano 
le ore tre pomeridiane. 

Alla descritta augusta cerimonia assisterono nelle 
gallerie, aperte ai fianchi dell'aula, S, M. l’impe- 
ratrice d'Austria, S. M. il re del regno delle.Due 
Sicilie, S. M. Ja regina del Wurtemberg, le Loro 
AA; RR..il.duca e Ja duchessa di Parma, S, A.J. R. 
il‘ granduca Leopoldo di Toscana con la grandu» 
chessa sua consorte, e le LL. AA, RR..il contee 
la contessa di Girgenti, il conte e Ja.contessa di 
Caserta; il conte e la contessa di Trapani. V'in- 
tervennero. pure. le LL,, EE. gli ambasciatori, i.mi- 
nistri. ed.altri diplomatici accreditati presso Ja. Santa 
Sede. Ancora.S, E. .il pro-ministro delle armi, Sua 
Eccellenza il generale Damont, .con altri generali 
delle milizie pontificie. .e francesi, E nelle gallerie 
superiori i pontificii, teologi e canonisti del Con- 
cilio. S i 
Il, tempo. che dalla notte precedente. durò, custan- 
temente rolto a. pioggia, non impedì che l'immensa 
Basilica, per.tutto il lungo spazio di.tempo in cui 
durò. la fanzione, si mantenesse sempre. ripiena di 
gente, nostrana e d'ogni nazione, che dalle parti 
più remote dell'orbe è venuta a questa metropoli 
per da. fausta. circostanza, La sera si fece lumi- 
nària, is 


= 
IL CONCILIO 
P Onorevole signor. Direttore, 


Le sorivo:questa lettera colla speranza ch' Ella 
non «la ‘troverà del tutto indegna del suo giornale. 

La «quistione sollevata dal Maret e dal Dupan- 
luup ha ‘meritamente-eccitata l’attenzione del pub- 
blico. Ormai è-indubitato che quell'unanimità tanto 
vantata dell’ episcopato non esiste più, e che le 
villanie e-le calunnie della Civiltà Cattolica, VU- 
nivers e consorti non hanno l'approvazione di tutti 
i vescovi. Ponghiamo pure che la? maggioranza di 
essi sia con. i Gesuiti, è sempre certo che un buon 
numero di-vescovi tedeschi, americani e francesi 
sarà «contrario. 

Ma se è stato. utile l'aver sollevata la quistione, 
più utile sarebbe stato il porla nel suo vero aspetto. 


un 
di meno non'è cosa che importa. L' importan te 
che la Chiesa muti indirizzo, si restringendo 
sua autorità alle cose puramente religiose, 
formando interamente la disciplina. È vero che ì 
Gesuiti vorrebbero che l’infallibilità 
proclamata, per dedùrne poi che il governo 
Chiesa è monarchieo assoluto: ma se questa con- 
seguenza è falsa, siccome farò vedere; falsa è pire 
quell’ altra che vorrebbe dedurne il Maret, cioè 
che siffatto dogma verrebbe a mutare Ja 
fione della Chiesa. E.la Civiltà Cattolica ha 
gione quando dice che se si volesse stare a ciò 


suili, nè, monarchico aristocratico, 
Maret, ma è, monarchico aristocratico popolate, 


terebbe su ciascuna chiesa particolare, e non sulla 
Chiesa intera unità in Concilio. In queste assem- 
blee rappresentative -la ‘Chiesa ripiglierebbe tutta 
la sua autorità, e il Papa le sarebbe interamente 
sottoposto ».{Y. 2, p. 154). Qui ci sono due qui- 
stioni, La prima è la superiorità del Concilio. al 
Papa; e la seconda, la potestà delegata e ministe- 
riale, del Papa, e rappresentativa dei vescovi, Co- 
minciando seconda., io sostengo che Papa 
vescovi non banno se non un polere ministeriale 
e rappresentativo. Non sono Il Papage i vescovi 
ministri della Chiesa, e non è ministero ecclesia» 
stico il loro? E quel nominarè servus vervorum 
Dei che si fa il Papa, se non è ana menzogna, 
non altro significa, se non che esso 'è il niinistto 
di tutti, e,che da.sua potestà è ministeriale, se- 
condo il precetto di Cristo, che disse:  guicuengue 
voluerit inter vosrmajor fieri, sit vester mimister; 
et qui voluerit inter vos primus esse, erit vester 
sritvos (Mat. 20, 26-27). 

Ma passando dai nomi alle cose, che esprimono 
il Papa e i vescovi nelle loro definizioni ? Forse Ja 
loro opinione privata 0, come oggi dicesi, 
nale ? Niente di questo. Essi esprimono l'opinione 
e il sentimento della Chiesa intera. In somma 
l'obietto delle definizioni è la verità contemita 
nella Bibbia ; @ il subietto è non il Papa o i ve- 
scovi presi separatamente 0 unitamente, ma la 
Chiesa universale. E il Papa e i vescovi che cosa 
sono? Sono l'organo e lo strumento della Chiesa, 
Essi non posseggono in proprio"se non l’ ammini- 
strazione delle cose sacre, e la facoltà di assolvere, 
che corrisponderebbero ai poteri esoculiva e giy- 
diziario; ma la potestà di definire în materia di 
dottrine e di disciplina, che equivarrebbe alla po- 
testà legislativa, essi la posseggono in comune con 
tutta la Chiesa; e se la esercitano da soli, ciò è 
per delegazione espressa o tacita dalla Chiesa me- 
desima. Posta così la quistione, si yede che non è 
assurdo l’ammettere, sia che il Papa definisca. da 
solo, sia che lo faccia in compagnia dei Vescovi ; 
purchè tanto l'uno, quanto gli altri non esprimano 
la loro individuale. opinione , ma sibbene quella 
della Chiesa. Quanto poi all'altra quistione. della 
superiorità del Concilio al Papa, se si vnol. dire 
che, il Concilio possa definire una verità, senza 
l'approvazione del Papa, ciò, sarebbe falso, perchè 
il Papa, finchè è Papa, deve avere, come capo, .il 
diritto di approvare le decisioni del Concilio... Ma 
potrebbe bene .il Concilio, come. rappresentante 
della. Chiesa, in qualche. grave.congiuntura , de- 
porre. il Papa e nominarne un altro, 

Ma si potrebbe dire: Se tu stesso..confessi che 
l'opinione, la. quale sostiene, essere il governo cc- 
clesiastico anche popolare, ha oggi pochi aderenti, 
non, sarebbe ciò. una prova .della. sua - falsità. Ri- 
spondo che, bisogna distinguere l'essenza del go- 
bd spirit so Lara ca sn dalle 
forme lentali, ch'esso ha preso. La di 
definire circa,i dommi..e la disciplina a aonie, 
siccome abbiamo mostrato, a tutta la.Chiesa; ma 
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ti che zi prendono per l'estero devono: pagarsi in oro. 
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l'esercizio. di, essa. polestà è stato soggetto a diversi © 


mutamenti. Cerlamente nei tempi primitivi 1° ele- 
menlo popolare non fu escluso, come.si vede mel 
primo Concilio ,.che fu tenuto vivendo .gli apo- 
stoli,.ma poi.anche la Chiesa. subì le stesse vi- 
conde dei governi civili ; ed ora piegò call’ aristo- 
crazia, ed ora alla monarchia. Ecco perchè oggi vi 
sono molti che sostengono, .il governo .ecclesiastico 
essere monarchico, 0, al più, aristocratico. 

Molte conseguenze potrebbero cavarsì dagli espo- 
sti principii, tracui questa, che affinchè il governo 
di fatto della Chiesa corrisponda -il più ch'è pos- 
sibile. all'essenza «della Chiesa. medesima; bisogna 
che il, popolo abbia una parte. più larga, che fin 
ora ha avuto,, alle cose ecclesiastiche. Ma un go- 
vero anche pegrlaca può essere dispotico; e noì 
abbiamo detto fin dalle prime che futte siffatte 
quistioni riescono inutili, se la Chiesa non si. ri» 


solve a mutare iudirizzo. Ma per spiegare il hostro 
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concetto vi sarebbe bisogno di un’altra lettera, che 
noi faremmo volentieri seguire, se Ella, signor Di- 
rettore, farà a questa pritia una Denîgna acco- 
glienza, 
La riverisco con tutta stima. 
Un prete. 


LE GRANDI MANOVRE AUTUNNALI ‘4 


Col titolo : Le grandi manovre autunnali del 
4° ‘corpo d’eseroito nell’anno 1869 è venuto 
‘alla luce un opuscolo che contiene le  istru- 
zioni alle truppe è il rapporto del generale 


Cialdini al ministro della guerra sulle fazioni , 


campali che, come ognuno.rammenta, ebbero 
luogo nello scorso settembre. 


Egli è sovratutto della’ ‘seconida parte di 


quest’opusculo, cioè della Relazione che inteh- 
diamo occuparci, non per ritornare su fatti 
lungamente narrati e descritti ,, ma. per far 
conoscere ai nostri lettori i corollari e gli.in- 
segnamenti che il. generale Cialdini: ha tratti 
da ‘quelle esercitazioni su vasta scala. 

Di esse non fu mai posta in dubbio l’uti- 
lità, almeno da coloro che hanno a cuore Vi- 
strazione dell’esercito ; si temeva però che 
dovessero cagionare spese suverchie all’erario e 
danni gravissimi alle campagne, in altre pa- 
role che l'utilità dovess' essere superata dagli 
inconvenienti. 

Ma questi timori non tardarono a svanire 
e per le saggie disposizioni prese in via pre- 
ventiva è quindi pel fatto chiaro; palesé, evi- 
dente che quella riunione di truppe era per le 
popolazioni fonte di guadagni anzichè di per- 
dite. E così s’accrebbe la fama di disciplina 
e di rispetto alle. proprietà altrui che mai al 
soldato italiano. fu negata. 

ll generale Cialdini rende omaggio allo zelo 
ed-all’amor proprio delle truppe: ed al loro 
contegno. Le indennità pei danni recati nei 


due periodi delle ‘manovre ammontarono a 
L. 13,189-50. Avuto riguardo quindi alla 
forza (48,000 uominî) che prese parte alle 


grandi fazioni campali, ogni soldato recò un 
danno complessivo di L. 0,75., E. poichè le 
manovre durarono quindici giorni, ne couse- 
gue .che la: media del. danno giornaliero re- 
cato.da ‘ogni singolo individuo fu di.L..-0,05. 

Non crediamo opportuno: di. seguire la Re- 


lazione nel giudizio del modo in cui vennero? 


eseguite le varie ‘operdizioni e della parte che 
vi presero ufficiali è soldati, superiori e su- 


botdinati. Questo giudizio è molto importante | 


per l’ esercito, inquantochè accenna anche 
gli errori che. vennero commessi, La. Rela- 
zione sarà letta con frutto-da tutti i. militari 
che presero. parte. alle. fazioni. x 
Quanto ‘a noi, faremo ;cenno: piuttosto «di 
alcune ‘considerazioni chè il generale Cialdini 
ha fatte sul ‘materiale. 5-00 
Egli fa voti affinchè si provveda alla più 
* facile mobilità del carteggio è la ‘condizione 


delle fimanze perinetta di sostituite leggeri. 


carri în fetro agli attuali troppo, massicci e 
anti, i 
Parlando del carro-cucina del, maggiore:In- 

viti, ne fa i maggiori elogi, Il battaglione che 

l’ebbe in prova, in pochi minuti otteneva. il 

caffè subito dopo la sveglia, al grand’alt man- 

giava il primo raneio caldo, ‘egiunito alla 

tappa, appena stabilito îl campo; riceveva il 

secondo rancio. Gli - altri battaglioni invece; 

valendosi dei soliti mezzi, non avevano rancio 
alcuno al grand’ alt, é giunti alla tappa, po- 
tevanò ottenerlo trè o quattr’ore dopo, Forse 

è troppo pesante, forse ha difetti d’ esécu- 

zione, ma sarà facile modificarlo, .6 .correg- 

gerlo. p 
La relazione insiste pure ‘affinchè si alleg- 

gerisca il peso degli zaini e si metta il ve- 

stiario ed il bagaglio del soldato in ermonia 
col-clima nostro è colle trostre ‘abitudini, se 
mon si vuol rinunziare ai vantaggi della grande 
mobilità, ch'è divenuta condizione essenzialis- 
sima della guerra moderna. 

Crediamo poi opportuno di riferire pet. in- 
tero il giudizio che l'illustre generale dà dei 
cannoni Mattei, Eccolo : 


Se nei simulati combattimenti delle fazioni cam- 
pali non si‘potevà avere argomento per giudicare 
la gittata, la traiettoria, la velocità îniziale e l’esat- 
tezza di tiro dei nuovi cannoni Mattei, abbiamo 
però potuto apprezzarne la straordinatia leggerezza 
e mobilità unite (e qui sta l'importante) ad una 
somma solidità. ‘Imponenti alture alla chi vetta 
non'si giunge per istradè tracciate nè per sentieri 
battuti apparvero coronate dai cannoni Mattei. E 
notisi vlt se vi fa fatita per portatè i pezzi su 
quelle cime, le manovre di forza non ebbero però 
carattere d’inverosimile esecuzione nl caso di vera 
battaglia. lo stesso seguii attentamente collo sguardo. 


la sezione -@he t-16 di settembre ritirandosi. dalla | 
Tavernaccia salì il'Monte Ckrro. A nevi della ‘sa- | 


lita il-secondo pezzo fa arrestato probabilmente da 
un mucchio di: pietre smossé. Ma lafuto' di pochi 
soldati. della: scorta basid' i rimietterlo în cammino 
e la sezione atrivò: seriz? altro ‘inciampò ; fn breve 
tempo.e per la:massima’petidenzà; stulMonte' Cerrò. 
La velobe mobilità: ormai ‘incontrastabill“di' \{uesta 
nuova artiglieria, anche pèr terreno ‘rotto e scî 
broso; presenta .il:singolare privilegio di traspor- 
tare gli inservientì senza pericolo di' sorta, mentre 
che quelli dell’ ‘attuale: artiglieria sono ‘obbligati è 
discenderè ad:ogni ostacolo un po” grave. Tutti co- 
loro che osservarono ‘i cannoni’ +attei’in queste 
manovre campali fanno: voti ne venga lar 
gamente dotato ’ esercito. ‘straordinari van- 
faggi che possono: trarsi: dalla sua mobilità sono 
tali evtanti che dovrebbero disarmare i stivi tenaci 
oppositori, sé. pure ne restano ancora. 

Ottima prova : fecero. pure i fucili. ridotti, 
che rendono però indispensabile. una riserva. 
di munizioni, Del resto; il-generale Cialdini è 
conviato che si- debba veniré senza‘ ritardo 
all’ artiglieria reggimentale , vale a dire, ‘ad 
assegnare in guerra ai sitigoli reggimenti dî 
fanteria qualche pezzo, i di cuî cassoni do- 
vwrebbero poi custodire la riserva-munizioni 
per la fanteria. 


La Relazione esamina pure le qualità mo- 
strate dalle truppe delle diverse armi, La fan- 
teria, essa dice, cammina bene, accampa con 
disinvoltura e fa il servizio di avamposti in 
modo soddisfacente. Ma in quanto. al servizio 
di perlustrazione, pare ancora al disotto del 
bisogno, e molto lontana dal grado a cui deve 
giungere. v 


La cavalleria ha.bisogno anch'essa di mag- | 


giore istruzione pel servizio di. 6, 
ed'è conveniente di munirla di una carabina 
“0 fucile corto, e di esercitarla al tiro. 

 H servizio d’artiglietia venne fatto , in ge- 
nerale , col massimo impegno e col più sod- 
disfacente discernimento. 

La Relazione tocca molti altri punti, e come 
abbiamo detto, ha pure una parte in cui 
passa in rassegna le varie fasi delle fazioni 
campali, 
| Il genetalè Cialdini conchiude rallegrandosi 
! dei risultati di queste manovre, ed insistendo 
| sulla loro utilità. Finchè le teorie della pace 
universale saranno sogni di un pio desiderio, 
finchè le potenze europee conserveranno i loro 
formidabili eserciti, prudenza. consiglierà all’I- 
talia di mantenere e migliorare.il proprio. E 
l’ educazione «di un grande esercito non si 
forma ; non si sviluppa; non Si sostiene che 
a plezzo di crescenti studi e di perseveranti 
perfezionamenti. 


A: ele e ii 
DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI 


La. Direzione del. demanio e delle tasse sugli 
affari ha pubblicato il. prospetto» delle riscos- 
sioni fatte mel mese- di ottobre 1869 ed in 
quello corrispondente del 41868: Eccone i ri- 
sultati: 


5 1869 1868 
Successioni: ‘-L, 1;180,088,68-L. 1,127,699 95 
Manimorie -. » 168,676 9.» 409,135 64 
Societàindustr, ».. -69,883.55..» 74,828 71 
Atti civili » Q7I4A66 14 » 2,298,924.38 
Atti giudiziari,» 376,286:53 » ‘358,126 36 
Ipoteche »_.342,209: 06, 10 351,949 42 
Bollo » ‘2,2807779 24» .2,457,008 09 


Prov. diversi.» -1,054,825 94 »1,081,422.A0 
Totale L.:-8,187,214 09-Lx:-8,159;124 95 


° Nell'ottobre 1869 vi fu adunque uù aumento 
di L. 28,089 44, -Te rendite demaniali che 
nell’ottobre4868 erano state di L:4:952,545 16, 
discesero ‘netl’ottobre 1869a.L, 1,408,853 17. 

Gli ‘arretrati ‘dei proventi ordinari furono di 
L. 543,044 ‘08 nell'ottobre 1868, e soltanto 
di 1 ‘274,71528. nell’ ottobfe' 4869, Le ‘en- 
trate ‘straordinarie nell’ottobré 1869 furono di 
L' 3,307,613 94. i 

Ecco .ora il prospetto, delle riscossioni dal 
41° gennaio a tutto oitebre 4869, confrontato 
dol. periodo: corrispondente. del:1868: 

È 1869 1868 
Successioni . L. 11,203,405, 70 L. 11,065,824 29 
Manimorte »1,667,922 88 » 1,835,111 92 
Società industr.» . 1,125,006 94 » 818,745 93 
Atti civili» 24487,975 95» 25,962,083 99 
Atti giudiziari » .3,949,083 44 » 3,541,506 07 
Ipoteche ».,,3,418,676 81». 3,997,662 96 

Mo. ».:21;942,579 08.» 21,700,557 93 
Puoventi:diversi» 8,799,159 76.» 7,827,160 10 


Totale L. ‘76,598,809 98 L. ‘76,748,652 59 


Vi è duique una diminuzione rel 1869 di 
L. 154,842 61. Furono in diminuzione lè 
manimorte., gli atti civili e le ipoteche. Le 
rendite demaniali, che nel 1868 erano di 
46,046,880:75,, nel 1869;.a cagione delle 
vendite ayvenute,. discesero a L.18,973,483 28. 
Glivarretrati dei proventi! ordinari) ‘che nel 
1868 erano di L. 7,515,000 37, nel 1869 
zion furono che di L. 6,373,042 94. 

Le entrate straordinarie nel 1869 furozo di 
L. ‘6,468,679 08. 
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FERROVIA DEL GOTTARDO 


Si legge nella Gazzetta Ticinese del 9: 


H rapporto del governo di Berna al Gran Con- 
siglio esprime ‘altamente l’opitiione che'la sala di 
distribuzione del'‘sussidio svizzero progettata dal- 
l'Unione del Gottàrdo vuol essere sottoposta ‘ad 
esame è revisione. Nellà opinione del ‘governo di 
Bermà il'mezzo più semplice e più pratico di giun- 
gère al desiderato risultato, è di covocàre un’a- 
dunanza di delegati di quei governi è Società di 
cui è composta l’Uriote del Gottardo, vompresovi 
Bèrna, Questa adunanza, dopo aver preso nolizia 
dei sussidi sinora votati ,' dovrebbe sottoporre ad 
una fevisione la scala di distribuzione adottata nel 
1865, riducenidola in Còttispondenza ‘delle attirati 
Citcostanzè.- Essà dovtebbe’ poi ed'avantulio ‘invi 
tate le Società delle strade ferrate Centrale e Nord= 
Est, lè quali ‘trarranno il maggior: vatità; dal 
traforo ‘del'Gottardo, ‘è’ ritornare: ‘alla itiva 
somma ‘di sette milioni ‘ir azioni di’ secofido or- 
:dibe che‘avevatio assunto nel'‘1865, lastiando sus- 


primo-ordine da l6ro firsiata. Sinieliè non abbia 
.avuto luògo na simile adunanza’, sarà difficile 
che ‘tl governo possa presentare al Gran Consiglio 
ed al popolo di Berna una cifra per la sua parte 
di sovvenzione. 

Ùl governo di Berna ' termina. il suo riassunto 
dello stato favorevole attuale dell'impresa del Got- 
tardo, affermando che ‘anche a Berlino îl risultato 
delle conferenze internazionali. ha. trovato buona 
accoglienza; che il ministero già ‘avrebbe dato Ja 
| suà adesione ‘al. protocollo finale; e che presto 
scàvocherà. in Berlino: una conferenza di delegati 
della Confederazione del Nord ,. di Baden. .e- del 
Wiùrtemberg per intendersi, sulla. distribuzione fra 
loro del: sussidio di 20:milioni spettanti in comune 
alla Germania, La conchiusione; di. questa. esposi- 
zione è che: « questi fatti dimostrano che la.co- 
lossale impresa del passaggio ferroviario alpino per 
il San Gottardo si.avyicina, a; grandi. passi! alla 
sua esecuzione, che essa fra breve sarà assieurata 
ed entrerà. nel periodo dell’esecuzione, » 


‘sistereranche l’altra ‘di ‘18 milioni ‘im azioni di' 


La presidenza del Gran Gonsiglio ha temposto | 


come segue la Commissione, che, deve far rapporto 
sulla quistione del Gottardo : Hofer. presidente, 
Born, Harimand, Jost, Gustavo Konig, Moni, 
Michel, Morel e Studer. x 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo. nella -Patrie del 10: EE 

< Sappiamo da un dispaccio del Cairo che 
un' alto. diguitario. dell impero è afrivato, il 
6 dicembre, ad Alessandria, sul Muhbiri-Surur, 
nave da guerra ottomana, e ch'egli era latore 
del firmano annunciato da varii giorni, Que: 
sto documento rammenta, in termini eoncisì, 
i diritti del sultano, gli obblighi del vicerè, 
ei intima a quest’ultimo di adempiere alle 
condizioni da esso accettate ed iscritte nel:fir- 
mano del 1867 che modificò l'ordine di suc- 
cessione in Egitto è stabilì la sua muova si- 
tuazione. . 

< Il firmano dovrà essere affisso în tutte le 
provincie ed eseguito secondo la sua forma e 
tenore. Si crede. generalmente che. il vicerò 
cederà. Egli ha contro di sè il diritto stretto, 
e di più egli cercherà di evitare la pubblica- 
zione del firmano che gli toglierebbe ogni pre- 
stigio presso: alle popolazioni. 

« L’ ambasciatore d’inghilterra, sir Henry 
Elliot, è sempre &l Cairo. Egli deve avere 
quest'oggi una muova conferenza col vicerò. » 


La Corr. gén. autr. dell’8 scrive: 


© € Secondo una voce che circola a Pest nei 
circoli dei deputati, la legge confessionale non 
conterrà alcuna decisione sulla quistione se il 
matrimonio civile sarà facoltativo od obbliga- 
torio; essa si limiterà a determinare, con una 
legge speciale, l’introduzione del matrimonio 
divile. Se si giudica dall’ unanimità con cui.i 
giornali di ogni partito si dichiarano contro il 
matrimonio civile facoltativo, sembra certa la 
stipulazione’ del matrimonio civile  obbliga- 
torio. > 

Si legge nella Corr. gén. autr. del T:.. © 

« A quanto si dice, il generale ‘conte Auer- 
sperg comandante delle truppe a ‘Cattaro a- 
wrébbe fatto’ giungere qui dei rapporti parti“ 
colareggiati tali da modificare il giudizio sulle 
ultime operazioni militari. 

‘ € Risulta da. questi rapporti che la spedi- 
zione a Cerkvice ed a Dragalj doveva. assolu- 
tàmente esser fatta, altrimenti c’era.il rischio di 
far cadere quei due forti nelle mani degl’insorti. 
Cerkvice non' era più che vettovagliata male 
per due giorni e Dragalj percinque giorni. A 
Dragali i soldati mancavano di carne da 13 
giorni; da sei settimane essi erano privi del 
tabacco e di lumi, privazioni rese molto più 
sensibili dall’oscurità dei ridotti, Dopo 1° ulti- 
ma spedizione, gli ufficiali dovettero, al pari 
dei soldati, contentarsi di zuppa al lardo e di 
fagiuoli. La condotta del. comandante di Dra- 
galj; luogotenente Slavik, è stata ammirabile. 

«I rapporti del gerierale Auersperg dedu- 
coro: da tutte queste circostanze l’assoluta ne- 
cèssità dell’ultima spedizione; Dragalj e Cer- 
koitè furono approvvigionate per tre mesi. Le 
gravi perdite subite dai nostri soldati vi sono 
spiegate. Sopra un terreno dove 50 insorti sono 
càpaci di. trattenere una colonna per più ore, 
bisogna. occupare le alture e scacciare gl’in- 
sorti. dai loro nascondigli, ciò. che. non può 
farsi senza perdite, ‘controbilanciate però ‘dal 
l’avere respinti gl’insorti nei boschi. 

«Il generale non ammette neppure il rim- 
provero d'una clemenza intempestiva; sarebbe 
una pazzia non avere riguardi per gl’ insorti 
che depongono le armi e si sottomettono; co- 
loro che non si arrendono senza condizioni 
devono essere fucilati, 

‘In quanto alla sua ritirata; il generale 
la giustifica ‘adducendo le pioggie dirotte di 
séi giorni e- dalle malattie di cui avrebbero 
troppo sofferto le truppe prolungando il loro 
soggiorno nel Crivosich. Della colonna (5 com- 
pàgnie) accampata tre giorni davanti a Dra- 
ga)j ritornarono 97 uomini malati di dissen=, 
teria. Come risultato essenziale della spedizione 
si fa notare che la più importante cresta. di 
montagne sopra Risano è stata‘ munita da 
quattro blockhaus in ‘legno; & si trova occu- 
patà da 5 compagnie com due batterie di 
razzi, che si cambiano dgui 48 ore. Con ciò 
sarà facilitata la prossima iarcia in avanti. 

c.I,rapporti del generale Auersperg, fanno 
risaltare che Cerkvice. e, Dragalj, sono approv- 
\igionate per. 90. giorni; dimodochè non. si 
sarà costretti ;ail-intraprendere. prima: del tempo 
Un'operazione precipitata, com si ‘sarcbbe po 
tuto evitatla!se i forti fossero ‘stati approvvi: 
gibnati. ACE PISO 

lc Del testo, i rapporti contengono’ un ‘qua: 
di particolareggiato della ritirata con i réla- 
tifi motivi. > ° 

Si legge nella Corrispondenza provinciale di 
Barlino dell’8intoritò al Concilié ecumenico + 

«h consiglio dei vescovi tedeschi è “dei | 
Prelati. che nutrono gli stessi sentimenti  pe- | 
stanno. certamente molio sulle: decisioni  dél 
Coneilie, Desideriamo di vedere confermersi 
la previsione di questi vescovi che-il: Concilio 
noh proclamerà che dottrine conformi ai prin- 
sE, della giustizià e compatibili ‘col diritto 
dello Stato, nonchè avere la libertà legittima 
e l'interesse dei popoli. » 

Ìl Giornale. di Pietroburgo dell’8. smentisce 
la notizia che il principe Gostchakoff ‘e lord 
Giarendon si siano posti d'accordo: sull’occu- 
pazione del Montenegro da parte delle truppe 
austriache. Se si fosse trattitò di ciò fra lm 
ghilterra ‘e la Russia, il risultato sarebbe stato 
ih ogni caso, differente: % 

L’ Agenzia Havas ha da Nuova=York "7: 


degli Stati Uniti tendente a stabilire Ja new 

tralità delle. corde’ transatlantiche. in caso di 
Ti sso 

ea Îì presidente pioponeva che tutte le na- 

fioni venissero in' a partecipare a questa 

convenzione. »° l 


nomina del sig. Robinson a 
marina, e del sig. Belknap @ 
‘guerra. dae 
< I deputati dell’Albania furomo autorizzati: 
a risiedere nella Camera dei rappresentantig» 


della 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'11dicombre 
contiene: 

4. Un R. decreto del 25 movembre, con il 
quale piena ed intiera esecuzione è data èi 
due protocolli sottoscritti a Bhenos-Ayres , il 
| 4° ed il 30 settembre 1869, dall’inviato stra- 
ordinario e tninistro plenipotenziario d’ Italia 
e dal ministro delle relazioni estere della Re- 
pubblica Argentina, in forza dei quali il trat- 
tato di commercio e di navigazione fra la Sar- 
degna e la Repubblica ‘Argentina, în data del 
2 settembre 41855, è mantenuto in vigore fra 
l'Italia è la Repubblica stessa fido al dì quat- 
tro settembre 1870. 

2. Il testo dei due protocolli anzidetti. 

3. Un. R. decreto del 14 novembre , a, te- 
nore del quale nel 1870, in Bologaa, ed in 
occasione della 5* sessione del Congresso in- 
ternazionale di antropologia ed atcheologia, vi 
sarà una esposizione italiana .di antropologia 
e di arti ed industrie dei tempi preistorici. 

L'esposizione comprenderà tutto quanto può 
servire a rappresentare gli elementi storici 
delle tre età della pietra, del bronzo e del 
ferro. 

Il presidente del Congresso, ‘tonte Gozza- 
dini, senatore del Regno, ed il segretario del 
Comitato ordinàtore, professore Giovanni Cap- 


l'esposizione. 

4. Un R. decreto del 24 ottobre, con il 
quale’ è approvato che a cafito dello Stato 
veriga pagata la somma di lire centosettemila 
trecentoventiséi è centesimi cinquanta al Con- 
sorzio dei comùni per la costituzione di ùn 


nella strada da Sassuolo alla foce delle Radici 
per Castellarino è Montefiorino. 

Al detto pagamento da effettuarsi ‘ad opera 
compiuta si farà fronté ai fondi stanziati al 
capitolo 8° del bilancio del ministero dei ta- 
vori pubblici ‘pel 4869 ed anni precedenti. 

5. Una disposizione nel Gotpo Reale delle 
miniere: $ 
giudiziario. 

7. Un elenco di disposizioni fatte tel pers 
sonale delle Camere notarili. 

Seni FS RE aa rr isyasp DIILU 


CRONACA DIFIRENZE 


Anche oggi (11) continua a piovere... La 
pioggia e la. crisi. ministeriale rappresentano 
l’infinito. L’Arno, che di pazienza non n’ebbe 
mai da vendere, è uscito dai gangheri e stra- 
ripò in vari punti. I: servizio della strada 
ferrata Firenze-Livorno è. interrotto, presso 
Pontedera e tra Empoli e S. Pierino; ma 
spola che fra breve sarà.rînmesso in atti 

da 


Sappiamo che la Corte d’appello di Firenze si 
adunerà domenica prossima in seduta plenaria 
pér esaminare. e decidere se .sia.conforme alla 
legge ed ‘alla giustizia ‘consegnare. e rilasciare 
nélle mani del Comitato privato della Camera, 
clie itè faceva ‘speciale domanda, le-catte tutte 
riguardanti il processo del depiitato Cristiano 
Lòbbia, carte che, attesò l’appelto interposto 
dai condannati, si trovano attualmente în pos- 
sesso della Corte medesima, 


Jersera il direttore d’un giornale di Fi- 
rehze, mefitre si trovava tranquillamentè al 
|-Cafl®, Doney,. venne invitato da una persona ad 
[uskire nella via e quivi, secondo ciò che .si 
*Nakra , sì trovò in presenza di tre.0 quattro 
"individui è venne: fatto segno ‘a. 'pertosse. Ne 
Datque una specie di baruffa che; per buona 
‘Vehtura, terminò mediatite l'intervento di al- 
tré persone ch” erano presenti. Pàrò: thè la 
Cagione di questo fatto sia'un articolo în cui 
si ‘retideva conto della dimostrazione îti omtore 
del Savonarola. Si vede che il discorso del 
prof. Martinati ,, che. raccomandava la tolle- 
pia delle opinioni altrui, ha. recato buoni 

bhe I 


Sciamo \abbastàtiza# particolari dell'accaduto. 
Abbiamo deri accennato all’ insugurazione 
testà fatta dell’ insegnamento. della parte. teo- 
Tico pratica del corso di. telegrafia. al. Liceo 
Dante. ti piace ora. pure. di far noto che 
l’ insegnamento: delia parte tcorica fa ina 
presv la bera del 6 corretta nello stesso o 
è le ‘dl professore Del Béccato. Egli on fece 
discorso ‘d’'inanigarazione , rà inivomtfintio 
Seaz'altro le sue lezioni con una lucidezza di 
4 dofta esposizione che ci fa tipromettere ottimo 
esito del corso di eui si tratta. 


agli ammessi «al corso, un rappresentante d: 
‘ Divezione generale, il so o 
della parte teorico pratica ed altre persone. 


avranno luogo al teatro’ Li 
di martedì , 14, la valentè 

gnora Tessero-Guidone darà 
colla commedia dell” egrègio Marenco 


c Washington, & 2 MI SENIO. Riel | per Firenzo > iLetture: ed ‘atempii? © 


una commedia nuovissima dell’ a 
del. Testa: La, carità pelosa, 


pellini, assumeranno pure la ditezione del. | 


ponte sul torrente Secchia presso Cassuolo | 


6:- Disposizioni nel personale: dell'ordine 


Non vogliamo dit di più; perchè mon conò-. 


nes » 


questa prima lezione, oltre 


Assistevano. 


Annunziamo due no fra breve 


Logge. La sera © 


E fra-qualche sera verrà”. 


- Lunedi, 13 del corrente; zogi 


fessore G. B. Giuliani farà la solita lezione, 


pri 


Rimini. 


Bullektino Metcraegio del di 1A dicembre 
ore pomeridiana. 
Il barometro si è abbassato di 2 a 3 mm. 


su tutta l’Italia; il mare è mosso ;.il cielo pio- 
voso e i venti,deboli e varii. taz 
Burrasche sull'Europa settentrionale. © 


Continua il cattivo tempo, , 
Î DO si 
«Temperatura | iassima LATO 


Nota dei defunti: domuniviati nel giorno 
9 dicembre. 

Montefiore Abramo; danni 84 — Artini Ermi- 
nia, id, 25 — Bini Giuseppe, id. 19 — Capriglia 
Antonio, id. 30 — Giovannoni Giuséppé, id. 69 
— Piacenti Odoatdo', id.-46 -— Pratesi Rosa, 
id. 20:— Roihi Assunta, id. 27 — Incontri Bar- 
bera, id. 70;— Viliani Assunta, id. 72 — An- 
dena Luigi, id. 60 — Birghillotti Lorènzo, id, 66. 

Più, 3 bambini hè non avevatio ancotà 4 
abi. AR, 

Gli atti ‘di nascita. denonziati nello stesso: giorno 


farono 18, cioè, 5. maschi, 6. femmine e 2 nati». 


morti. i 
Buifimoni dell'8 dicembre. 

Cottopassi Giovanni, vettùrino, è Raligei For- 

tunata;' padrortà ‘di velturè: — |» 
Giampieri Giuseppe, calzolaro, 

alt. a casa. oi I DR 

; Mannucci Luigi, barrocciaio ; e, Ascani Rosa, 

alt. a 'basì. ale 

Bibdi Fraticesco ; e Del: Conte -Elvita ; bene- 


| stanti. 


“CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell’ii dicembre. 

PRESIDENZA; DEL VICE-PRESIDENTE CAIROLI. 

La seduta è aperta ‘alle ore. 8. 4;2.. colle. solita 
formalità. iodio: dae x 

Il mec gie) ha rar: ALTA di 
due progetti presentati ove 
e L'ARMA e Sei 6 0a ln 

(PRES. annunzia iron ie le elezioni 
chiamata a deliberare sopra ‘avvenute nei 
collegi di Pafeemonne LAT: Bucchia) © Crema 
(avv. L. Griffini) per l'antrullamerito della 
prima e per la convalidazione. della seconda. 

È quindi dichiarato. vacante il collegio di Por- 
denone, e, proclamato. .l’- on. ayvs Luigi Griffini. a 
dèputato del collegio di Crema. i 

L’ otdinè del giorno fetà la Felatione di peti- 
zioni e segnatamente il’ seguito della discussione: 
délla. petizione idel cavi: Ravillon Felice, direltoté 


dell’ ufficio tecnico provinciale di Salerno il quale, 


pér le considerazioni che espone , chiede: 1° che 
il personale del Geniò ‘civile , | passato ‘al servizio 
provinciale per la legge del 1865, debba continuaté 
nél suo ufficio finchè venga richiamato dallo Stato; 
29 che esso. non sia intanto trasandato nelle pro- 
mozioni à cui avrebbè diritto nel corpo al quale 
appartiene: 

{Il petente fa osservare come «ini seguito all’ ulti- 
ma legge colla. quale il corpo del Genio civile sia 
stato diviso in ramo governativo e ramo provin- 
cialè, gl'ingegneri di quali (ottò passate a questo 
Ultimo ramò rimasero ‘sempre ‘allo stesso grado, 
mentre quelli che furono destinati al servizio. del 
governo ebbero successive promozioni. Vuole che 
questa disparità dì trattamento venga riparata nei 
modi tei quali ‘egli propone. 

mormbini (ministro) riassume lo stato della 
questione, rettifica. molte asserzioni erronee che 
sfaggirono ai vari oratori che parlarono sopra que- 
sto argomento. Esamina quale è veramente la po- 
sizione dei Funzionari dél genio civile, e non trova 
doversi adottare le iconélusioni proposte: 

L'argomento ha bisogno di qualche riforma, ma 
siccome trattasi di cosa molto grave, l' on. Mordini 


{ trova: chè ‘chi la’ deve risolvere è uh ministro sta- 


bile ‘é non’ un ‘niimistro dimissionario. I 

ABIGI AVITABILE è MAZZIONTI 

parlano lungamente in favore del petente ed ap- 

poggiano il rinvio della petizione al ministro dei 

vori pubblici, sebbene .nonxdisconoscano. doversi 

risolvere la questione di massima allorchè ci sarà 
ini vg È 


un $ "1 HA GE 

(La Camora è disattonta, lé convotsazioi 
eolari sono piuttosto animate ed anzichenò rumo- 
Tose.) 

Dopo due ore di discussione viene chiesta ed 
ediapprovata là ehiusura, 

PISSAVINX propore un ‘dtdiné del giornò vol 
quale si rinvia ‘qualsîasi decisione ‘sulla petizione 
allorchè sarà formata la nuova i 

ABIGNENTE propone anch'egli la sospensiva» 

Messa ai voti, la questione sospensiva è appro» 
Valu. x 
zione: 

« Le Congregazioni di carità dei comuni di Va- 
Vota, Tropea, pito Luci, Manduria, Miletò, 
ignale, Pinerolo, Spezia, Comiso, Lucera, 
nati, Zognò, Levanto, Oristano; Minervino Marge, 
Reggio Calabria, Oleggio, Poggio Mirteto, Lanciano, 
Gorgonzola, Mistretta, Nola, Cosenza, Terni, Co 
macchio, Savona, Cremona, Calatafimi, Mondégior- 
gio, Castiglione. delle, Stiviere, Pavia, Sala, Consir 
lina, Massa Carrara, Clusone, Borghetto Lodigiano, 


C4 


E 


vigtat 
e 


vai 


tha} 


- Iosizione 

the dà que 

« Non p 

W incomp 

Tio dichia 
fnciale. 


.' Qlenza nata 


l'art. 484 di 


pertura , 
ll teatro 
_ scendere : 
tati. Ai } 
Smorî Me 
(ai. — P 
lav. Mest 
di Reduci 
lella Socie 
| giornale j?, 


ESPOSIZ 


MO 
GRANDI MAGAZZINI DI TELER 


: - Piazza S. Trinita N. 1. % 


® O SR RI i 
Giulio Sonnemannpb 
RINOMATO PER VENDERE LA MIGLIORE MERCANZIA DI T UTTA FIRENZE 

ha stabilito una grande e splendida 
ESPOSIZIONE PER LA VENDITA ECCEZIONALE di Tele por lonzuòla, camicie, damasco per tavolà, aséiugamani come. puts in immensa. quantità 


di fazzoletti di tela e tela batista ecc. ? 7 
Non potendo enumerare qui tutti gli articoli che sono' messî in vendita si nominerà solimente utia parte. 


Specialità per Camicie Specialità in tessuti da tavola ; 3,000, Dozzine . 
> A TIE EER 
1000 Pezzo di Tela d'Olanda d'Irlanda, Svizzera, di Germanie e no- Aol Sri Anni feep e Sona girregnai ira novizi balista a Liro 2,50, 2,70, 9, 350, 4, 450 la 
ire 1.10; 1. î i 45, 1,50, 1. 60, 1. ., il metro. | Serviti damascati con 18 Salvietto par dre Patdiar chi Li 
strale da Lire 1.10; 1.30, 1.35, 1.40, De sc in 160, 1 bag 3 Ù ge er à rn 30, 88, 98, LO; eco. Cratigni Ù di mito di lè bianchio'e' di colore. 
Aenne Davanti da Camicie di teli e di batista semplici e ricamati a Ra SAREI era fas ritauidazione"d' tati gli ulrticoli di lania'a dei prezzi cond: 
Lie ita 3, Sie Lan: x Tessuti damas nai senti, per Tavola 5 derabilmevte ridotti, cioe: si : 
Tele forti per lenzuola e per Mutande a Lire 1,10, 120, 1.30, ecc+;il nietro. a Lire 1.75, 1.80, 1,90, 2, eco., il metro, y, Coperte di lana per letto, Gilet da caccia, Camiciuole, Mu- 
VAR i Asclugamani bellissima qualita per Pe o (Dr: da a i a : 
Tolo per lenzuola di un sol telo, di tulle le altezze. s a Lire 15, 18. 20,22, 24, 27 ece,. mi dozzitia. tande, Calze, Calzerotti, Calzo da bambini ece. 


Piazza S. Trinita, n. 1. 


T 


SOCIETÀ «ih 3 RUBATTINO (9 © prora» 


) ICA . L 
sa È ate |, E È È SA Cale A Satira» 
SERVIZI - POSTALI o G R AN D ID R Î S T 0 R A sì 0 RE V| ANTIC ACQUE MINERALI GAZOSE 
3 ” jan ei i IV \ J 9. | Questaarrinomata Fabbrita, dalla Vià dé'Benci, N, 15 presso S. Crodo, fu irastorita 
PER LA SARDEGNA, ELBA i CORSICA, SICILIA È TUNISI 1) ser a AT È di DARIO] Far pda essa specialmente nelle macchine, fanno sperare un 
IRAGLIARI (toseando a Terranova e Tortoli); proseguendo ogni 15 giorni pet Pa: CITTÀ DI PARIGI 5 un forte aumento alla già numeresa clientela. H > 
[o i Tm alle CE, 30 pon: tr rhardi alle 20 6 Via'dellà' Spada, N. 3. Riromzo Via Vigna Nuova, N. 4. { - - | \wassero 
_ sb DEALER Hei op god TRI 8 30 pom. pe i SPECIALMENTE RACCOMANDATO ALLA CITTADINANZA an AL Commercio. { D’ IMMINENTE PUBBLICAZIONE î a m focolar 
E |BASTIA x PORTOTORRES (toccando l'Isola di Maddalena) ogni domenica allo |. Gill - Per la sua posizione all'angolo formato nella via Tornabuoni dalle sirade ; i pr e ate pr Vi had 
24 ore 9 antimeridiano. \ | papale pe 2 Jiidella-Spada.e della Vigna Nuova presso il palazzo Strozzi; per. il suò ec- ini 1 ì la pradoni 
7 jronto FERRAIO (toccando' a Piombino) ogni domenica alle ore 10 ant  . cellente servizio alla carta e a prezzi fissi pronto a tutte le ore, per la sua |jt ANNO II. 5 è BR m ANNOIL si 
-j $. STEFANO fato "i pigna Ga Porto Yerraio, Pianosa e Giglio) | Gilcucina all'Italiana Serate porta gran lezza, la e modicità dei prezzi delle |M n VL ifidava 
ieptidia i ) o 2fsue camere e a enti ‘anchi in sopra. È IRORE Ar “i : 
S A dirottamento, ogni lunedì, mercoledì, giovedì o sabato alle ora 10 pom | PR onda Du terra non hanno niente trascurato per. u-|fl S Mi R 13} N A _ A o & B U M i 
x t) Al|iire il vani n È va Ù ti i 
LINEA DI EGITTO E DELLE INDIE «| Gi 1 signori viaggiatori delle Provincie troveranno in questo spazioso’ locale |{K 5 Mi i e - — £ © Mn _° ga che, ] 
ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO SAID (e modishle trasbordo Suez), ADEN, 7 tutie le facilità possibili. © DEL DOTTOR FERDINANDO FOSSATI-bARBO" arebbè st 
BOMBAY, GALLES x CALCUTTA il 6. 16.0 26 d'ogni mese alle 6 pom, Arrivo |' È so PETRI : 15 in i < tbile - 
fx \ in Alessandria ai 8, 0 18 23 d’ogni mese.: 7 f L Dirigere le domande all’Editore C. Barbini, via Chiaravalle, Milano - È “i 
L'Amministrazione s’inearica del trasporto di merei par tutti'gli Sari vita Sonia” = (10) Riceviamo dal signor Huntey For- - aquitti, 
mediante trasbordo ad Alessandria. 3 ° : ; .S. | ster di Londra Oxford Sireet 41; una gen- goti silacsty asi 1 * ficopcilio | 
Di «in Gruova alla (DIREZIONE ; in Finxnzs, al signor GEGCONI, Piazza S è | tilissima lettera di cui ne. diamo. qui la ' A sonata ®© 
della Signoria; in Livonxo al signot $. PÀLAU. 9 ve S‘» | traduzione, esistendo presso la farmacia lo facil 
TE _—————_cc tinti pd ima Londra) 14) 5, 69 I trebba ; 
Tata Ca Y x ; Ù È . "Londra, 14, 5, 69, 1 ; Sr Ù 1 sile wrebbero 
AVIS ks SS Onorssig. Galleani0., Milano. Magazzino di mode — Novità- Biancherie - Confezioni. Lio a 0 
bi Ù SA |, Voi ben, sapete come gli ingorghi.emor- 4 ; ee E » 
ni ’ sciiti cit Je SE |roidali tavagliano il popolo inglese, .forse siuFironze — Via Panzani, N. 22 — Firenze -! Rote mat 
PASTICCHE RIGENERATRICI INGLESI | BN si | gh como dell'odierna oca cd 7 pu d offriva 
Queste pasticche sono il migliore spezifico conoseinlo nella moderna. sedi LS È) alcooliche; ìl fatto si è che tale incomodo OVATTA ANTIREUMATICA si vuole; 1 
P n ? € a TOTÒ ] i 
La fi ritornare la forza a coloro che per eredità 0 per abuso. ne fossero mau- = liberarsene. Valli provare le: o; pi del Di, Pattinson Sea 
> A priettr À Er cp VII ° 4 De ole su me e poscia su alcuni miei amici, | è il ‘rimedio più sicuro contr i di Artrididi uumatismi. : |, lentement 
ile di essendo. la. fi si SÈ È hi più & 0, contro ogni genere cre come 
Fn lnrargra Tollegno dele pregio ii n E see GUARIGIONE BS Peet pi gere ager { contro i dolori di denti di petto @ di collo, V'agiitide del capo, delle braccia e delle é non pot 
Queste preso pel corso del gino da ana a se, secondo bisogno, desiano mal. - MO =: [degli alri perchè a causa della acienza ana cugpifamedignze e i a anni cip ainsi Un'altra 
potente azione elettiva sull'apparato genelico. — La sca A [oi che professo»mi trovavo più in grado di |\ pi: ooo ee Srila: Inton'd Ri hi A P È 
Erano da Gino, Ti $ Sed vpagnae iii dea» CERTA ED INFALLIBILE 38 usare, quei mezzi problati ta Sr Pieri in via della condotta. Sodini in via de’Banchi, > us 
ri at oO lf cale pe Viale 9 Sag” | catimi,. Ù. 
ER Pisa, Rossini e C. farmacisti, Viareggio, P. Biagi. Pistoia nella] nSO LI TRE GIOR NI = È di D0n9, esanzile le scatole, perciò vi prego i RE E il contrap 
Fez ana tren gu con a Car, N. Pra Se | Attimi dine ne fo ‘TESSUTI A FILTRO ima, i 
Mana dal do apo cochi — NI Si spediscono dovunque franche dif | {pie BI Denain 7] #5 | Panaro maggiore por le richiesto che non | PER OLIO DI OLIVA E DI LINO UE ott tal 
Deposito pure della Timiama del. Serraglio, preparata dal Chimico S. Stresino;s. sesti ef = POCA Mopal sosiala Le Nu va,snvenziono.a nc privasivasdi AGGNoSn a VI < fifa, la sò soli 
per profamaTe ratirapenta nai pun aio, infetto di aria morbosa. Scatola PARIS ©$ Scrivere alla Farmacia Galleani, via Me- | gior quantità Fas to de A Vate di ae Fio apici ottiene muer Mettatori. 
completa lire ,fifanico di posta Dra.A ai vo = £ | ravigli, n. 24, Milano. — Ogaî ‘scatola |'‘filtri ‘a olio L. 3 50: detti per lino L. 8 sù. Dirigersi. al signor Angiolo Cioni in Pi- Dica qu 
se imme cima >“ | pori listrazione sul 1uodo di usarle. {stola o in Firenze al Monitore della. Banca del Popolo, via Silvio Pellico, n. % } prelati - 
PROVINCIA: DIO MASSA-CARRARA MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE IA AIN ponle Valina, farmacia | srecceenzezzoneo elia | 4ntano cc 
. DICI DI LONDRA, PARIS, OPORTO igazione Britannica, i, Ai Ti vete: 
3 Comune, di Fivizzano. vari 0: oa atancoii si Siria Malt I Braone LETO TX IT | illa voce 
Fino tutto il 25 dicembre corrente è IA 31 «e recipe dello Sontcite +Inflammazioni.della; bocca: Nor, Ra Compatri sa O, Oni i A é o ; 4 = pont 
Medico-Chirurgiche in questo Comune cui è annesso l’annuo emolumento di L, 15 / IE 5. Pastoia,, fa -Civinini @ ì : } ì a i 7 
a titolo di TA carita o pagabili in rale bimestrali posticipate. PASTIGLIE DETHAN eni le principali farmacie della: To- noel pa 
Gli oneri e_gli obblighi inerenti a tale condotta, non che i.compensi e. le_aretri- Feltri CIS SERRE TERA TAI: DE Bit i PRE ra 
buzioni, per fo; pia ele iaia restano Dna in questa Stefania Comunale, "| UNICA MEDAGLIA: AGGIUDICATA Ar PETTORAL È AL BAGN O MARIA 
l concorrenti ‘che aspirassero al conseguimento medesima ‘dovranno  presen- » esposizi > SPP: con © centesimi di carbone, e senza so H SÌ il pranzo per 8 — 
fare a questo Uffizio ( ‘omunale entro il gene Dent MasegnAfO: all Lio di Parigi persone, 5 piatti a scelta € minestra: regia, si cuoce il pranzo p' 
1. Un certificato “di buona condotta morale politica ; . BLISIRE o DETHAN Completa eoi suoi 2 accessorii ed instruziona L. 80. 


2. Un certificato di sana costituzione fisica; $i 
+ 3egll' diploma di libero esercizio tanto in Medicina che‘in Chirurgia riportato in’ 
una, delle Università del Regno, 


POLVERE vi DETHAN PATE PECTORALE | 
OPP EriAIS A x 


AL LICRENE D’ISLANDA CONCENTRATO 


CUIT-BEEFSTEACK (tascabili) Ì 
RACCOMANDATI AI CACCIATORI 


Il servizio intende obbligatorio per nn'triennio, ed‘inscaso di disdetta: -da una i BURKEL (CENTI Per far cuocere, senza fuoco: nè spirito, cotalette, beefstéack,, piccioni 
delle parti, doyrà darsene avviso tre. mesi avanti, ni i Di TOR Tia GINEVRA | [uova salsiccia, ecc. coll’istruzione L'E. 3 î Pi ; 
Dal Municipio di Fivizzano, li 1 dicembre 1869. | Conforto ageradevalii passi Alla casa di Commissioni ed Esportazioni 
Dl, Sindaca | s|ficaco Rai Spr adevolititto od il più eb, pot 00B Pio:Seluzzo. Torino. | Riy 
L. Barberi. le. tossi ostinate.e le iii FA bipoglt ed in Firenze presso la ditta A.. Dante) Ferroni,..via Cavour, mn. 27. j IST 


Fr. 1.la scatola — cent. 75 la 1/2 scatola 


pad ; I ; î 3} 
COMPAGNIA GENERALE lean sir 


‘onaccina; in Livorno da 


dei Canali Italiani d’Irrigazione (Canale Cavour) ‘ SO: F.. Contestini e CL. (H - 028 -X). ALMAN ACCO CL ASSICO' MUSIC ALE medie nu 


il % 
ita /A. WWVIGOb | , i ; 
Il Consiglio di Amministrazione Do Compegnia Generale dei a Lala di f 4 ‘ (ANNO VI) P ER L ANNO 4870 (ANNO VI) Sia 
Irrigazione- (Cavale Cavour)-avverteil»pubblico-che, in esecuzione del Concordato, si à dl Gantione +:-1l: cale x ua 5 Lu tra ri queta 7: Plausi 
ioni Obbligazioni d’ Ù li 1866, SI, , Sntione :. IL calendario -— Storia’ fantastica della Melodia — Curiosità mu: iosa ds 
seta al agg + SOTA RA È sì [| I} sicalî antiche — Ruolo generale degli Istituti, Licei e. Conservatorii npisicoli ting dîthost 
| i 


NB, Sì spedis i possi i i i 
lire 2 DI ped» oto pe papiale, Per le cucine economiche aggiungere 


d'Italia, ecc. ed nn Album di DIRCK PEZZI di musica da balla per più: desta, de" a 


Le estrazioni: avranno luogo in una sala a. piano terreno del. palazzo Carignano Via degli iali i È e. ed 4 
concessa dal Municipio di Toto, e che resterà ‘aperta al pubblico, 5 i 9 È SPESE È. Via Panzani, 410, Firenze, ‘ moforte composti sull opere classiche dal maestro L.' LOWENBERG. derata, ] 
La estrazione delle: Obbligazioni riguardanti le quote di ammortizzamento per gli avvertono i signori amatori d’animali viventi, di essere loro | ed ad x \ le comme 
pui EER clero, principierà alle ore 10 antimeridiane del giorno di martedì arrivato, ULI or n Ra ao nen, come Pappagalli, AT Fas | È Prezzo netto L.1 50, Pi ttta co 
PT ’ A 5 i Ameri ini d’Olkz Australia, del Sen irigersi con vaglia a G..G. Guipi; Editore di Musica in Firenîa.. —.. (‘08 reng 
la quota dell’anno 1869 si farà alla medesima ora del successivo d'America, Canarini d’Oland: ù si egal È ì Mi Pron (681 h.. CI 
agi È o È Sil Td mento completo di gabbie sì "i men ch *% un assorti- Via S. Egidio, num, 12. e all’Emporio Libraîrdi A. Dante Ferroni Via Panzeni 18. fa Spirit 
La preventiva operazione dell’imbussolamento di tutti i numeri avrà luogo a co- Si acceltano commissioni anco di provinci, È i ì (I aceani 
minciare da giovedì .9.corrente, nella stessa. sala, dalle ore 10 antimeridiane alle provincia. GRAN DEPOSITO DI CRI VEGETALE Turtt, da 
‘4 pomeridiane di detto giorno e susseguenti. i n 
Torino, 4 dicembre 1869.. È x i? n RE hi DTIL NO ' " Tore 
‘orino, L'AMMINISTRAZIONE. | : Tip. dell’Ormiowa diretta da 0 Catbone. | dalia ; DIE pina presso Alessandro Cane e C* via Rondi- | tccara 
à e 0 A Ty, amane 
, |'Alga |, 


